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. Avanziimoci-agl’ interpreti de’ Santi Padri . A pri-
mo incontro ci vengono innanzi 'le Opere di FrRAN-
CESCO COMBEFISIO , altre da antichiffimi tefti Greci'y
non prima pubblicati‘alla: luce , tradotte 5 altre d”il-
Iuftiri Note , e dotti Comenti arricchite: e tante fo-
no ‘y:che ne vedete ben piena la mettd dii quefte
fcancie. Che fe tutt'i libri 4 che anche in altre ma-
terieegli fcriffe ; ficcome 'qui*fon diftribuiti nelle lor
¢lafli y cosi - foflero altrove infieme raccolti , forme-
rebbono una non picciola Libreria . Ma di tanti ve-
lumi , che qui feguir vedete, mi bafta che poniate
mente ad ‘un' folo , afficurandovi che val per' maol-
ti . ‘Quefta & I4 'verfione  latina di- tutte 1"opere del
chiariffimo - Teologo 'della’ Greca ‘Chiefa GIOVANNI
DAMASCENO ¢ fitica per molti fecoli defiderata ; da
pitv e pit erudite penne ‘in varj tempi con vano
sforzo intraprefa ; e finalmente da principio a fine
eon rara felicitd a giorni noftri condotta da’ MICHE-~
3E LE'QUIEN §fa cui dotta ecelebre Difefa del teflg
Ebreo contra if libro dell” Antichitd de’ Tempj, ed
i Saggi de> Comentarj ‘de” Profeti pen dimofirano
com’” egli -fia della' Ebraica egualmente e della Greca
favella ricco pofleditore 5 né lafciano di flancarfi i
torchi nell” imprimere quanto va loro fomminifiran~
do I'erudita fua penna. Vegniam®ora ‘g” Teologi. E
qui. volete Scolaftici - Eccovium ARAVIO; U MAR-
TINEZ, Ul MEDICES ; UM'GODOY , U GRANDI , Ul
CONTENSON ; ‘in NAzARIO, ed un GTOVANNI DT SAN
TOMMASO, I quali‘vanno tutt’ora per mano de’piti
fcienziati . Eccoviun Cardinal ¢a#1su¢cHI , a. cuivie
piu della Porpora fon di fregiolc fue fcolaftiche non
meno , che le Seritturaliy le Dommatiche , e le Mo-
rali Queftioni , ¢om tanta profondita e fottigliezza
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